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Corte di Cassazione – Sezione Lavoro – sentenza n. 20 marzo 2019 n. 7851  
 
“Il principio dell'immodificabilità delle ragioni del licenziamento, che devono essere indicate 
dal datore di lavoro nell'atto scritto di recesso, costituisce una fondamentale garanzia di 
tutela giuridica del lavoratore che vedrebbe altrimenti frustrata la possibilità di contestare il 
licenziamento stesso.”.  
 
 
La sentenza in esame conferma un consolidato principio di diritto, suscettibile di 
applicazione analogica nelle procedure di contestazione dell’illecito disciplinare ex art. 7 
Stat. Lav.  
Come è noto, allorché una contestazione disciplinare rechi la descrizione di fatti specifici 
costituenti, in tesi, illecito disciplinare, il successivo licenziamento deve necessariamente 
essere motivato sulla scorta di essi.  
In caso contrario, la giurisprudenza ha costantemente e coralmente sanzionato con 
l’inefficacia l’atto ablativo che contenga carattere di novità rispetto al perimetro del 
rimprovero originario.  
Il caso trattato nella sentenza in commento, tuttavia, non riguarda una violazione 
disciplinare, ma fa applicazione del principio dell’immodificabilità al licenziamento per 
g.m.o.  
Dato un licenziamento per giustificato motivo oggettivo sorretto da una motivazione 
nominata (la crisi d’impresa nel caso di specie), non è consentito in giudizio allegarne di 
altri a suffragio dell’atto espulsivo, pena la lesione del diritto di difesa del lavoratore.  
Il principio parrebbe di lettura piana, sennonché da esso la Corte fa discendere 
l’inammissibilità delle allegazioni difensive datoriali circa i criteri di scelta adottati nella 
individuazione del personale da espellere.   
Il che conduce a ritenere che, ove essi non siano esplicitati nell’atto di recesso, non 
potranno più essere dedotti nel successivo giudizio di impugnazione del licenziamento, 
ancorché sulla violazione di essi sia soffermata la difesa dell’attore.  
 “Ne consegue che il datore di lavoro non può addurre a giustificazione del recesso fatti 
diversi da quelli già indicati nella motivazione enunciata al momento della intimazione del 
recesso medesimo, ma soltanto dedurre mere circostanze confermative o integrative che 
non mutino la oggettiva consistenza storica dei fatti anzidetti (cfr. ex multis, Cass. n. 6012 
del 2009; Cass. n. 5401 del 2010; Cass. n. 2935 del 2013; con specifico riguardo 
all'applicazione del principio di immodificabilità dei motivi al licenziamento per giustificato 
motivo oggettivo cfr. Cass. n. 25270 del 2007). 
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